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2.6 ASSE PRIORITARIO 6 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO AMBIENTALE E 

CULTURALE 

 

2.6.1 ID e Titolo 
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partecipativo
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2.6.2 Motivazione della definizione di un asse prioritario che riguarda più di 

una categoria di regioni, di un obiettivo tematico o di un Fondo  

Non applicabile 

 

2.6.3 Fondo, categoria di regioni e base di calcolo per il sostegno dell'Unione 
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2.6.4 Priorità d'investimento 

1. Priorità d'investimento 6.a) Investire nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti 

dalla normativa dell’Unione in materia ambientale e per soddisfare le esigenze, individuate dagli 

Stati Membri, di investimenti che vadano oltre tali obblighi 
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- al potenziamento e all’attuazione di modelli di gestione/valorizzazione degli attrattori culturali e 

specifici itinerari/reti culturali tematici (sistema delle aree e parchi archeologici, sistema dei 

castelli e delle fortificazioni, aree e strutture di archeologia industriale). 

Tipologie indicative di beneficiari 

Enti pubblici e privati 

Territori 

Aree di Attrazione Culturale di Rilevanza Strategica – ARS, Territori interessati dagli itinerari culturali 

 

Azione 6.7.2 - Sostegno alla diffusione della conoscenza e alla fruizione del patrimonio culturale, 

materiale e immateriale, attraverso la creazione di servizi e/o sistemi innovativi e l’utilizzo di 

tecnologie avanzate. 

L’azione sostiene la creazione di servizi e/o l’adozione di sistemi innovativi tesi a garantire la 

maggiore conoscenza e fruizione del patrimonio culturale, materiale ed immateriale, mediante 

l'utilizzo delle nuove tecnologie ICT. Saranno privilegiati interventi integrati in grado di garantire la 

messa in rete dell'offerta locale, la realizzazione di sistemi innovativi di comunicazione ed 

informazione turistico-culturale, l'applicazione di tecnologie innovative nella gestione dei beni 

culturali capaci di rispondere alle nuove domande di fruizione turistico-culturale. L’azione prevede, 

infine, un sistema informativo e di monitoraggio utile per approfondire la conoscenza dei fenomeni 

che interessano il settore e per garantire la valutazione della qualità e della sostenibilità degli 

interventi realizzati. 

L’azione sarà attuata in complementarità con il PON Cultura, con quanto previsto nella Smart 

Specialisation Strategy - S3 della Regione Calabria, nella strategia EUSAIR e negli Assi I, II e XI. 

Le azioni sono volte: 

- allo sviluppo di sistemi di comunicazione, informazione e promozione turistico-culturale rivolti ad 

aumentare la domanda di servizi creati; 

- alla realizzazione di piattaforme avanzate e di social networking per l'esplorazione e la visita 

virtuale del patrimonio culturale e ambientale regionale; 

- allo sviluppo di sistemi innovativi e tecnologici (es. Realtà Aumentata) per la valorizzazione delle 

risorse storiche e culturali; 

- all’avvio e sviluppo del Sistema Informativo Cultura e dell'Osservatorio Culturale. 

Tipologie indicative di beneficiari 

Enti pubblici e privati 

Territori 

Aree di Attrazione Culturale di Rilevanza Strategica – ARS, territorio regionale interessato dagli 

itinerari/Reti Culturali Tematiche 

 

 

 

Azione 6.8.3 Sostegno alla fruizione integrata delle risorse culturali e naturali e alla promozione 

delle destinazioni turistiche 
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L’azione è finalizzata alla valorizzazione ed alla fruizione integrata degli attrattori culturali e naturali 

regionali  attraverso azioni di promozione integrata e interventi volti a migliorare le condizioni 

strutturali e di contesto e gli standard di qualità di offerta dei servizi. 

L’azione sostiene la promozione di iniziative di valorizzazione dei siti e delle risorse culturali (aree 

archeologiche, musei, teatri, biblioteche, edifici storici e di pregio architettonico) oggetto di 

interventi infrastrutturali finanziati con il programma, quali le residenze artistiche e i cantieri di 

produzione culturale, laddove venga dimostrata la capacità di tali iniziative di rafforzare il legame tra 

identità dei territori, cultura e turismo sostenibile; garantire flussi di visita anche nei periodi di bassa 

stagione; stimolare nuovi segmenti di domanda locale ed extra-regionale. 

L’azione inoltre, prevede, in sinergia con quanto previsto per la valorizzazione del patrimonio 

naturale e culturale, la realizzazione di un sistema di comunicazione integrata capace promuovere le 

principali destinazioni turistiche regionali e i principali attrattori culturali.  

L’azione è volta a:  

- potenziare e migliorare le condizioni di accessibilità e fruibilità del sistema delle destinazioni 

turistiche principali e degli attrattori culturali e naturali, mediante la creazione di idonei servizi e 

la realizzazione di modalità di collegamento sostenibile (es. piste ciclabili, percorsi sostenibili, 

ecc.); 

- potenziare la valorizzazione degli attrattori culturali presenti nelle principali destinazioni turistiche 

regionali e nelle ARS, sostenendo le residenze artistiche e i cantieri di produzione culturale; 

- rafforzare sistemi integrati di comunicazione ed informazione turistica capaci di promuovere le 

destinazioni turistiche principali e i grandi attrattori culturali e naturali.  

Tipologie indicative di beneficiari 

Enti Pubblici 

Territori 

Aree di Attrazione Culturale e Naturale di Rilevanza Strategica e Destinazioni turistiche individuate 

dal Piano Regionale di Sviluppo Turistico Sostenibile e dagli strumenti di programmazione. 

 

2.6.6.4.2 Principi guida per la selezione delle operazioni 

Le operazioni cofinanziate verranno selezionate sulla base di procedure e criteri che, ai sensi del 

Regolamento (UE) n. 1303/2013: i) garantiscano il contributo delle operazioni al conseguimento degli 

obiettivi e dei risultati specifici della priorità; ii) siano non discriminatori e trasparenti; iii) tengano 

conto dei principi generali di promozione della parità fra uomini e donne e non discriminazione e 

dello sviluppo sostenibile (di cui agli articoli 7 e 8 del Regolamento (UE) n. 1303/2013). 

Le modalità di selezione, in relazione alle tipologie di operazione da finanziare, fanno riferimento a 

bandi di gara, procedure concertative/negoziali, avvisi pubblici e/o manifestazione di interesse. 

Le operazioni cofinanziate verranno selezionate sulla base dei criteri approvati dal Comitato di 

Sorveglianza, conformemente all’art. 110 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, funzionali 

all’individuazione ed al finanziamento di progetti rientranti nel campo di applicazione del Fondo e 

caratterizzati da un grado elevato di coerenza ed efficacia rispetto agli obiettivi specifici ed ai risultati 

attesi.  

In continuità con la precedente programmazione 2007-2013, i criteri di selezione saranno articolati in 

criteri di ammissibilità, volti a verificare i requisiti di eleggibilità dei proponenti e delle operazioni, e 

criteri di valutazione dell’operazione proposta, finalizzati ad accertarne la qualità tecnica ed 
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economico-finanziaria, il livello di innovatività, il contributo all’affermazione dei principi di pari 

opportunità e di sviluppo sostenibile, l’apporto alla realizzazione della Smart Specialisation Strategy, 

e alla strategia EUSAIR. 

I criteri di selezione saranno definiti, modulati e applicati in base alle procedure attuative da avviare 

(bandi di gara, avvisi pubblici, manifestazioni di interesse) e alle modalità di selezione previste (es. 

procedure “a sportello” o “a graduatoria”).  

Nella selezione delle operazioni sarà garantito il rispetto della normativa comunitaria sugli appalti e 

sugli aiuti di stato, così come di tutte le altre normative a livello regionale, nazionale e comunitario.  

La selezione degli interventi della Priorità di Investimento 6c dovrà prevedere, tra l’altro, l’adozione 

di specifici criteri di tutela ambientale quali: rispetto di tutte le norme ambientali e dell'integrità degli 

ecosistemi, protezione del patrimonio culturale e del paesaggio, priorità per i progetti che creeranno 

sinergia fra tutela della natura e del patrimonio culturale e sviluppo turistico.  

Gli investimenti in aree protette dovranno essere coerenti con i piani di gestione delle stesse anche 

in termini di numero massimo di visitatori autorizzati. 

I progetti infrastrutturali devono essere orientati a ricostruire l'esistente. Nel caso di nuove strutture, 

le stesse devono essere realizzate fuori dalle aree di pregio ambientale o culturale, da quelle 

protette, da tutti i luoghi dove va preservata l'integrità dell'ecosistema. 

Gli interventi immateriali sono ammissibili previa esistenza di un chiaro legame con la strategia di 

valorizzazione dei beni del patrimonio culturale nell’ambito della programmazione 2014-2020 , 

tenendo conto degli esiti dei finanziamenti relativi a strumenti di programmazione unitaria (FSC e 

FESR), a partire dal ciclo di programmazione 2000-2006. 

Per migliorare l'efficacia e l'efficienza attuativa delle azioni e degli interventi previsti, la Regione 

potrà avvalersi di Soggetti in house e/o di soggetti specializzati appositamente selezionati, ovvero 

affidarne la gestione ad Organismi Intermedi, ai sensi dei commi 6 e 7 dell'art. 123 del Regolamento 

(UE) n. 1303/2013. 

 

2.6.6.4.3 Uso programmato degli strumenti finanziari  

Non previsto 

 

2.6.6.4.4 Uso programmato dei grandi progetti  

Non previsto 

 

2.6.6.4.5 Indicatori di output per priorità d'investimento e, ove pertinente, per categoria di 

regioni 

Tabella 4:  Indicatori di output comuni e specifici per programma 

(per priorità d’investimento, ripartiti per categoria di regioni per il FSE e, ove pertinente, per il FESR) 
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Priorità d'investimento 6.d) Proteggere e ripristinare la biodiversità e i suoli, e promuovendo i 

servizi per gli ecosistemi, anche attraverso Natura 2000 e 

l’infrastruttura verde 

2.6.5.3 Obiettivi specifici corrispondenti alla priorità d'investimento e ai risultati 

attesi  

Obiettivo specifico 6.5.A Contribuire ad arrestare la perdita di biodiversità terrestre, anche legata 

al paesaggio rurale mantenendo e ripristinando i servizi ecosistemici 

La Calabria, con 3 parchi nazionali, un parco regionale, 179 SIC e 6 ZPS, 20 SIN e 8 SIR, 2 riserve 

naturali regionali, una riserva marina nazionale, 16 riserve biogenetiche statali ed un’oasi Ramsar 

Angitola, detiene un patrimonio naturale notevole. L’insieme di tutte le aree protette copre il 23,5% 

della superficie regionale. 

Gli habitat presenti in Calabria nelle aree della Rete Natura 2000, sulla base delle classificazioni 

individuate nell’allegato I della direttiva 92/43/CEE,  sono 69, di cui 20 prioritari e 49 non prioritari. Si 

tratta di un patrimonio consistente, ancora non completamente noto, sottoposto a continue 

pressioni e minacce esterne con  conseguente degrado e frammentazione.  

Al fine di arrestare la perdita di biodiversità, la Regione Calabria si è dotata di importanti strumenti - 

quali la Strategia regionale per la Biodiversità, i Piani di gestione dei SIC, la costituzione 

dell’Osservatorio per la biodiversità, i PAF. Inoltre, la Regione Calabria è dotata di una rete regionale 

per l’informazione, la formazione e l’educazione ambientale costituita da laboratori territoriali e 

centri di esperienza accreditati dall’Amministrazione.  

L’azione di sviluppo mira, quindi, a consolidare in maniera sostanziale gli habitat in Allegato I e le 

specie in Allegato II, IV e V della direttiva Habitat e di avifauna di cui alla direttiva Uccelli ed a mettere 

in atto politiche e azioni/interventi tesi a migliorare lo stato di conservazione della Rete e l’uso 

sostenibile della biodiversità, riducendo la frammentazione degli habitat naturali.  

 

 

                                                           
34

 Per il FSE questo elenco comprende gli indicatori di output comuni per i quali è stato stabilito un valore obiettivo. 

I valori obiettivi possono essere riportati come totale (uomini+donne) o ripartiti per genere. Per il FESR e il Fondo di 

coesione la ripartizione per genere non è pertinente nella maggior parte dei casi. "U" = uomini, "D" = donne, "T"= totale.  


